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ammette la rappresentanza delle ~t·nncll avea·Ùno scopo occulto, al quale forse non Bismarck e gli Stati Uniti 
Il parlamentarismo «indicato dai liberali masse popolari, determinatlt g;!Ilo oloiloui, ~ra estra!J~a la, tanto. llSpettnta visi~ d~l-

11. è 1111~ mèn:;:oq•la. L\> vittot1a nelle. e le- J,IUJ,peratot·e d Austrm alla Corte d Italia. 
r.joni .resta agli elementi .clw 1negllo si ID per 'Coprire meglio il progetto i Principi 

Come mntnrio I e èrse nmatie! Chi ·ieri S!IÌlilP imPorre in quel talo ambieuW Spe·, .bava;nJSI avevano declinàttt l'ospitalità .ot­
avesse detto male del Parlamentnrislno cjal~,. e;~pt)sso' artiUciiìlé, 'elie dallo stessò ferta da,l:"'·•Qt)it·inale, . per non offendere i! 
( bus() 0 fastigio del sistemn costitl!ii<•mtle) s1stema elettivo è ilreato, " Papa e udii ·lllsospetttre nessuno. E fin q m 
snrobbo stato un clericalej nn, codino, nn . , Ancora: "·Ciò che predomina nella chtsse c'erano riesalti ~erchè la stampa liberale 
notnico delle popolari frauchigie: oggi . il: i dèL nostri dèpuhtti è la più déciSlt o schiac· fréllliVà a stento Il suo dispetto, e d~ll~nltr.t 

r
mrhtmontnrismo cade sotto la critica dtJÌ .. ciante mediocrit1i; medioérità. · (!' lptèltotti, parte questo aveva prodotto buona Impres­
iberali, e ne riesce malconcio SÌ çho fa che hrtnno quella mer.r.:tna e,d nppnrisccntil sione. 

panm. elevatezr.a che ci vuole per.,essere capiti ·Il conte~~no però d1L essi tenuto appena 
La gazzetta .nonna della rivoluzione, :ed appi·eir.ati dalln. turb. a .. volgn.re per' non giu·n·t·ì in; J:toll!a ha dissipati .gli .equiv.oci; e 

l' OpilliOIIP, in data del giomo 8 corrente, ribellarsi mai ~Ilo, ~rederiz~ P?CO çombàt- nt:j visfta a)Papa non hn potuto ILVOI' luogo. 
recava un articolo su quet che si pensfl dd tHt.e e co.l!ve9r.wnah; medJOcn,tà d,1 cara t·: . O~a è qui che r.oppica .il raccolito del 
l'a1'lrunenlm·i~m,J. E lo scrittore afferma ter~ che SI p1e~nno a ~tltte le a~tt neces- Dintlo .. E' p0S$ibile clìo forhHtle'donmht1(1 
che " il periodo d' lngenna e spensierata sa!'le per filrst. ·{\Vanti nell'ambte!lte che di ilclieh?.à 'non sia stata fatta visto che 
tiducia nelle. nostre istitur.ioni può dirsi troyano, ~h e ac,oettano qn~l .. gt·~do di m o- ' forse, sare,bbe stata ~eglttivlÌ l'n rispo~ta ; 
ito. " Gli è successo nn periodo ili rifles- rahtù. che ,è. Pl~ . comune . o PllÌ:, ~o modo, fna ,è assòlntamente falso che non stano 
sione ,!J di critica. N'è segno " l' attitn· e d~l}a ... cu·t· .c?scwnr.o. non esce mll!ll.gr:lllo st~té fatte altre pmtiche. E' invece posi: 
dine .di diffidenza e d'indifferenza . stracca d eli mdtgnar.wne contro quell'atto, che tivò - scrivt~ l'Unione - che si sono 
e scl:lttica .in cui si ò abbandonato il.pnese, mol~i fanno, m,olt.issi.mi tollerano, e pure fatte giuocare nltissime inflnenze1 al punto 
wènll s'intende la classe· chè vive ·traffi- è dtsonesto e v1gl~acco "' , . che lo st~ss~ Imperatore, pndre dell'arci­
cando'snlla.·polilica. " In fine:" La gwventù od1erna s1 trova duchessa Gtsella, avrebbe telegrafato al 

L' Opinione . accenna alla ricche~za in una. condizione intelll3ttuale e .morale P1tpil, ma senza _frutto. 
d~lla nostra letteratnra politica, .dove ,se- ben qtfferente da quella della gwven~ù · Noteremo poi da ultimo il modo scon 
gnala gli articGii impareggiabili dei suoi che l ha P!'eced!lta. Essendo mol.to .P1 ~ vetiionte col quale il Diritto chiama il 
Bonghi, . tllinghetti, Spaventa; i quali coltlt. e crcs~m~a lll .mer.zo alle eler.J?ni, at Santo Padre f>apa f>ecci liuO'ua"'gÌo tanto 
tutti svelano Je, magagne :del parlamen- 11!ee(ul,qsj aJ.gwrnah, allo altre mamf~stn- più sèonveu'iente in qu~nto "eh; è usato 
tarismo- magagne di cui (non occorre il ztom del,lt yita parlnmontare. Le co.nt~nue da· nn' giornale che . p:LSS<t nientemeno per 
dirlo ) codesti campioni sarebbero inno- deyl~mu.ziO~I che sente, le, soperclneno e orgailo del·· Ministero degli affari esteri. ·Se 
cen'ti. Ed in verità annidasi nelle costi" gli mtrJ~ht eh~ ~ queste Sl acçom~ag,nan~ hittfi gentiluomini delln Constllt:t parlano 
tnzioni pnrlamentari un terribile problema- ed a c.m. qnotzdl.anamente ns~zstel puì d! al modo con cui scrive il loro gioma!e1 
il problema cioè che un governo emana: tn!to. ll ~rovarst sempre .ostncotat!t .nel ah!' davvero d'Bve es~ere nua conversazione 
v.ioue di nn partito valga ed operi nell' in- P1'!tll1 passt che. fa ,nella .. vltn,, dalla cana: multò distinta la loro. 
teresse comune. , ghu,. che' spoglm dt stud11l d' mgegno e d1 · .· 

I} Upiuione citn un lil\ro aèl sig. Gao· ~t\~tt~~~i P~~ud\~, d~~~{0fn~e~~~:i~ft~~v~~~ ....:..,..-.. ....... ...,.,_...,... ______ _ 
tano Mosca, dal q ti al e si vede como, mercè ·t 1 · · ~ 1 v t ~ 
il parlamentarismo combinato con In influ· rat ere, e ISpirano geuem men e un pro­
onxa d~i deputati e I' assolutismo dei mi- fondo disgusto. per In vita politicit ed uno 

t · l' b"t · ·1 ~ 't' l' · t · scettidsmo veh!to1 llllt in .fondo all'anima 
nis rJI ar 1 no, 1 ,avori tsmo, .In ngo profondo, per le 1dee e i principii che IHI 
s' inftltruno in ogni centro della vit~t so- formano la base. E' anzi questa la vera 
ciale " mettendo sossopra ogni elementare l' Il' d'"' 
coucetto di. ginstixia e di momlità, . di cansn c 1 q ne in ltterentismo che i vecchi 
diritto e di dovere,»· E ciò non è colpa .tpt;~~~~n~e!. giovani e che tanto loro rim.· 
vegli uomini ma del sistema cho li pro-
voca e ·li tenta al male. Riferiti questi gindir.ii dal l\ioscn l'Opi-

s l t · 1 d 1 · nione non si scandalizza ma li· approva 
ono c a no arsi e sentenze e stg. dicendo che lit critica, non può negarsi, è 

Mosca, avprovate dall!t Opinivn~. Eccone quanto nltra mai comg~riosa e spassionata 
alcune: d h b v 

" 'l'ntti nel parlamentarismo, dn.l più e ttnc e S!Liitta; enchè, per audace che 
l l · b 1 · · l' 1 possa ad nlcuno parere, sitt loutnna dal· 

a to a p1ù asso, da mmtstl'<ì al e ettore, l' esaurire l'nrgomento e dal tocc>1re a tutti 
troYt\no il loro ]Jl'ivato interesse nel tra- gli aspetti nei qt.mli il parlnmentarismo 
dire quegli interessi pubblici che loro \' · · · 'tl · · d · 
sono affidati. Tutti devono, per farsi a- a? l spmtt l'l esstvl e assennati apparisce 
vanti e sostenersi, fltVorire g!t aderenti e d indole molto nm bigua e discutibtlo. 
gli amici a scapito del buon andamento 
degli aft'nri, della coscienza e della giu-
stir.ia. }l}' desso il sistema di governo, in 
cui l'indipendenza del carattere, la fie· 
rev.za, l'imparr.ialità, qmtlità prer.iose che 
costituiscono ht vera forr.11 morale degli . 
iltdividui, dei popoli, degli organismi poli­
tici, più sono sacrificate, più tengono lon­
tane dal potere le persone che le possie­
dono, e perciò più tendono n restare inerti 
o sparire. È desso pure il sistema, in cui 
ht vigliaccheria u10rnlo, .la mancanr.n. di 
ogni sentimento di giustir.ia

1
. ht furberia, 

, l'intrigo, cho sono appunto e qualità che 
conducono i popoli e gli Stati alla rovina, 
trovano il luro miglior giuoco; J?iù ·por­
tano aranti i loro seguaci, e n)ngg1ormente 
quindi tendono a mettersi in evidenza e 
a svilupparsi, , 

N o n mancano poi certi tratti e motti 
più specinlmente snlienti, i qunli servono 
a dar rilievi al. bel quadro; e così dove 
si dice: "Iu molti m mi delln pnbbica 
azienda non si pulÌ più aver elle fnro col 
governo, usando di soli modi onesti e le­
gali, e bisogun f11re il camorrista, se non 
si vuoi subire uu ntto di camorm : " e 
dove si nota: " Solo nelle discussioni sui 
bilanci a volte s' iutorrompe quel liuguag­
&"io ipocrita e misnmto, secoudo i dettami 
ael quale, per dire nmt disonestà, si dice 
una indeli•J,1lezza, ed una porcheria si 
chiamn un ùwonveniente; quel )inguagg·io, 
che evita qualche scandalo. di parole e ne 
permette tanti di cose, che si è convenuto 
di chiamare illin,qua,q,qiv parlamentare,, 
Altrove si avverte: ~ La bnse le~·ale o 
.razionale di ~ualun~ue sistema politico che 

I PRINCIPI DI BAVIERA AL VATICANO 

Sotto questo titolo leggiamo nel Diritto 
di ieri: 

" Il Fracassa di strunane mcconta che 
il Papa avrebb~ ltCCousentito dì vedere i 
Prinmpi di B1tviem nell'udienza. comune 
delle 9 di, som, m1t che. saputo del pranzo 
al Quirinale, si sarebbe rifiutato di rice­
vcrli anche 11 quel modo. · 

Questa informaxione, accolta dall'egre .. 
gio nostro confratello1 come . altre pubbli­
cate circa i Principi di Baviera, non è 
punto fondata. · · 

Possiamo affermare in modo certo che 
il Ministro eli B:wiem presso la S. Sede, 
barone Oetto, esplorate, il giorno dopo 
l'arrivo dei Principi, le inten?.ionì del Papa, 
per mezr.o del Cnrdmale segretario di Stato, 
non credette di dover inoltmre la domanrla 
di udienza. Poi non furono fatte altre 
pratiche, nè da una parte, nè dall'altm. 

Il principe Leopoldo · fu assai stupito e 
si mostrò anche indi~nnto del contegno di 
Papa Pecci, e ne mformò subito il r& 
Luigi. 

Così e non altrimenti sono andate .le 
COS·3, " 

Ai giornali liberali torua il ·conto mtt·· 
rare le cos~ a modo loro, ma .invece sono 
andate ben diversaìnente. 

La visita dei Principi di Ba viertt al 
Vaticano, si) avosse potuto aver lnopo1 

GLI ,ORL~ANS E LA REPUBBLICA 

E' n~tevole la pr.rsistenza dei giornali 
Repubblicani ed officiosi nell' accusare il 
Conte di .Parigi di congiut'are: contro la · 
repubblica. Non sono i meno dei giornali 
qùelli che spingono il govemll a decretnre 
.l' esilio deL prinèipi ·.d' Orleans. b il go­
vet'no o sttrà tmscinnto a questi\ violenm. 
o sarà contento .cho gli si fucci:t quest1\ 
dolco violeu?.a. IJa paura ù unn pessimiL 
consigliera, tanto eh~ il governo di Ferry 
.potrebbe credere. di trovare coli? esilio dei 
principi la snlute della reptlbblicn, quando 
potreobe portr.re od affrettare la fine della 
repubblica. 

Troviamo a questo proposito nel New , 
Jork Herald. un dialogo tra .il corrispon­
dente di questo , gioruale e il Duca di 
Aumale, elle se fosse · vero, nvrebbe nna 
importa,nza .particolare per tutti i rispetti. 
Il corrispondente dell' Hemtd avrebbe in­
terrogato H Duca sulle intenr.ioni dei 
principi, e il Duca avmbbe risposto: 

· Sarebbe troppo ingenuo per parte mia 
che io volessi con qualche indiscrexione' 
venire in aiuto dell1 inchiesttì che il go: 
verno ha aperta per couose()re le uostre : 
forr.e, e i htvori: dei nostri comitati. · 

O.erto c ho ' rioi non • restiamo :inattit•i. 
Mentre la ]J'n~ncia può · dn un . momento 
all' ttltro divenire .la predn. dei Boll!tpttrte 
l' astensione non è il nostro''còa1pito. ' 

Noi non ne 1abbiamo il diritto. Quando 
it mo111e11lo di a,r;ire sarà venuto il 
Oonte di Parigi e noi tutti ,fat·emò il' no-
stro dovere. · 

E il corrispondente: E se il governo 
decreta l'esilio dei principi! 

Ebbene, signore, rispose il Duca sorri. 
deudo, e quasi contento, noi partiremo, o 
meglio noi ci consiqtieremo. 

Se si p9tess~ dar piena f~de a questo 
racconto, lll .mer.r.o a tanta prudenr.a, èi 
sarebbe tntta una rivelctzione. L'unione 
dei principi fra loro, il proposito di finirla 
con ln repnbblica1 la coscienza delle loro 
forze, e della donolezz:t del governo, il' 
caso previsto di dover opporre forza alla 
forza. Ci M!Biqli61'e?no. IJnanto dice! 

La questiona tra la Germania o me~lio 
tra Bism!lrck e ~li Stati Uniti sl ina~pnsce 
sempre più e minaècia gz'ossi guai. 
, Si sa ch.e ,il cancelliere :get'tnìl,~ié0 .dopo . 

d aver pr01b1to. che fosserò lette .al Rei­
chstag le condoglianze d~l CongressQ atiie~ 
ri~ano in segtììto alla .morte deldepnt!Ìto 
Lascker perehè contenevano . in qlJnlohe 
modo la approvazione dello idee repubbJi, 
cane e s.opialiste, . che f,nskqr , prQpu gnava, 
e. che Btsmarck cotùb1ttte cotle n no veleggi 
sulht questiono pperaia, respinse 'a . quel 
Con!5resso l' indirizr.o che .. conteneva< dette 

• conuoglianze accom»agnnndo il rifinto con 
una lettera piena d1 · teutona alterezr.a .. ·· ·· 
·L'inviato tedesco a WMhington'Ju ln· 
caricato di. consegnare indiri~zo e lettera 
al 1ninis~ro ·degli, affari .iJs,tèri de\la"gràride 
Repubbhoa amertCitna. L' inviato. tedesco 
esegnl l'ordine del principe caneell~ere; 
ma, ftl accolto con modi molto bruschi 
dal ministrp americano. " ·Io non .ricevo 
quel piego - gli disse il m·inistro - e 
me. ne iJJ!ischio di quanto può succedere.·, 

Y edremo o m che cosa farà Bismarc~ il 
qmtle pat· formo non è uomo da cedere. 

Per dare nn' idea del modo col qual o 
in America venne accolta la risposta del 
Rt:in?ipe .d! ~isu:arck al Con&'resso, degli . 
Sto.t1 Umtt .nfememo. questo. orano dello 
Herald di Chicago : · . · ' . · 

'' O' è porco e porco. Il porco americano, 
vivo o morto, può essere . una , bestia 
nociva,· ma: il P,orco nomoi q.ual,qn~ne sia 
la sna naziOnalità,· è assai p1ù catt1vo. La 
brutalità del si~. BismarcK: è scritta a 
·caratteri iudel~bili sulla sua faccia. 
· " I suoi appetiti gt·o~solani, le snè sfre~ 
nate pttssioni, i snòi gusti bestiali, .haìmo 
lasciato tracci e. visibili sul suo corpo '"ma­
lato e. tr_ic~inato. La. sua lungha cart•iera 
non s1 dtstmgne che l?er eccessi personali 
e politioi. Il signot' di Bismarck è ,oggi 
l!t creatura JìÌIÌ detestata in Europa, e.d.nn 
affronto che vieu da lui non deve èss~re 
necessariamente considérato comilun insUlto; 

" Quando il Congresso nzùet:icaÙo si oè­
cuperit delht questi9ne del 'respingimeutò 
della risolnzionfl Lasker, che questo' prin­
cipe dei porèi hi\intercettlìto, che il mondò 
i~ter~ sappi~t che il. disprezzo degli· Aine· 
r1cnm per ~ue~t' Uqmo ~on è egqaglia~o 
che clnlla P.teta .che . ess1 sentono per . ~l 
popolo d~stmato a mere sotto r ammlni· 
stm~ione di un clespo\n cosi brt1ta\~. " ,, 

CA'rEOHISMO r,AICO 

· I giornali repubblimtni di Parigi !·eè1tno 
il seg·uente anmwv.io: . ·· .. 

" L1~ C?mn. t\s. sio~e. dell' inse~nament9 del 
" Con<1gl\o MumCipale ha, oraiìfato dt col­
" locare nelle bihlioteche delle scùòle co~ 
" mumtli e di distribuire ni maestri ed alle 
"maestre il' Màmmle ·a• isf.i'llz.ò\ie laioa 
" di Edgardo Monteil. " 

Vediamo un po' èhe co~a. è questo 1)1a" 
nuel d' instruction la'ique, e des'tùnlainolo 
dit .cìtltzioni te~tnali : ·· · · : : · ' 

DIO 
Domanda: Che è ilio ? 
Hisposta: N~n n~ s·appia1no' nulla. · 
- Negate vo1 Dio? 
- Non. ro n€ghia\ll0 nè lo amll\ettiam(l, 

non sappiamo ohe s1a, . . . 
-.Dio è quegli ohe tutto ha creato. 
..- Che ne sapete voi? ·· · . 
- Ci fu detto. · 
- Quelli chè lo dìcorio, l'hanno véduto.e' 

. udito ? · · · · • , . : 
: - Nò non l'hanno veduto. ne udito? 

- Dunque essi non lo conoscono, e noi 
lo conQsoiaiuo meglio di loro. , . 

- Non riconoscete uu Essere superiore e 
,dirigente? . · . . . 
:lt;- .A che f~t'M ~. Diffiçstratepe ;la neces • 
~ .'11 



' ;~ 

- Non lo si può dimostrare necrssario, 
ed è invisibil!l. 

- Allora è inutile parl-arne. 
- Tutto. esiste per lui. 
- Pro,atelo. 
....:.. Non lo possiamo. 
- Perohè dunque'occuparci di ciò che non 

potete . n è mostrare n è provare? Questa pa· 
rola Dio non si~nifica niente. Noi non dob­
biamo occuparm nella vita né della causa 
prima nè del destino finale. Sono cose delle 
quali non possediamo !lltro che finzioni.. ... 
.-~Dunque, non 6' ha da credere In 

DIO.. . 
- Non c' è bisogno eli occuparcene. 

. GESU' CRIS'l'O 
Dotnanda. Su di che s'è fondata la Reli-

gione Cristiana ? 
Risposta. Sopra Gesù 1letto Cristo. 
- Chi è Gesù Cristo ? 
~Un uomo, . 
-· Quale era la di lui famiglia? 
- Suo padre era un ponro 1\rt.igiano en-

rico di famiglia ; la ma ire eli Gesit. che i 
libri oriéntnli, i quali soli ne parlanò, dc· 
80rivono éome donna di costumi leggeri, n• 
nndo avuto sei figli ..... 

- Geeit ba parlato con para bo l~. Pcr­
chè? 

....; .Perchè questa maniera di esprimersi, 
abituale trn gli Ebr..1i, gli permise di abu­
sare più facilmente del popolo. 

- Può ben essere. 
LA CHIEt!A 

Domanda. La Religione cristiana è la 
fonte della morale? 

Risposta. No i non contiene nessun dato 
morale che le ila proprio. . 

- Quello che le ~petta in proprio non è 
dunque morale ? 

- Generalmente no. 
- Come la Chiesa considera la donna ? 
- La Chiesa, odia, esacra, abbomina la 

donna. 
,_ Quale è il primo effetto di questo o­

dio contro la donna ? · 
- E' ,H favorire il concu binal(gio. 
- La Ohiesa non proibisce il -concubi· 

naggio? 
-No. 
- La Chiesa ammetto il matrimonio? 
.;.. Lo ainmettP, ma lo d~testa. 
- La Chiesa ha benedetto matrimoni in· 

centuosi? 
-SI. , 
- 111 Religione inspira ai fanciulli Il ri-

apetto e l'amore verso i .loro genitori? 
-.Nò. 
-La Chiesa avvilendo l'uomo, la donnn, 

detestando il matrimonio, è evidentem.Jnte 
cQntraria aUo spirito di famiglia ? 

-81. 
- La Chiesa può servire alla causa dPl 

progresso e della civiltA ? 
~ No; il cristianesimo ha recato sulla 

terra la barbarie. 

Questo Mat~ùel d'i11structioll la'lque è 
scefto per le biblioteche scolari e munici­
pali. E difficile troYare \riunite tanta mala 
f~de, tanta ignoranza, tanta stupida empietà. 

Poc' anzi ~fons. Frepv.el nell'assemblea 
legislativa francese, con insnperabile argo­
mentazione perorava la. causa della libertà 
r,er i consigli comunali, e chiedeva almeno 
tl minimum della libertà, quella cioè di 
pennettere ai consigli di· scegliere tra 
maestri laici e maestri religiosi; l'assem-

. blea negò ai Comuni anche questo diritto 
di o!ltare tra laici e congreganisti. E' 
dunque l' istrnr.ione laica c ho insegna l'in­
differenza in faccia a Dio, che nega Cristo 
Dio, che insulta :Maria Santissima, che 
mentisce intorno alla Chiesn., che vuolsi 
a forza imparare. 

Nondimeno sono ottimi i tempi nostri. 

IL CLERICALISMO MONTA 

(Contlnnazlono Vedi num. di ieri) 

VI. 
Il liberalismo, ehi lo guardi t\ttenta­

mente1 non è veramente nn libro, ma n'è 
solo la prefazione o i primi capitoli d'In­
troduzione · non è nn sistema, ma i pro 
lego meni d'un sistema; non è nna dottrma, 
ma una mezza dottrina ; non è nn punto 
d' arrivo, m11. un punto di partenza, o, per 
.essere più esatti, un punto di passaggio. 

,' La logica è eterna come Dio, perchè è 
, la for1.a dinamica delle teorie ; e perciò 

' come Dio irreft1tabile; ed anche l'errore 
ha la Stul logica con la quale non si scherr.a. 
Impossibile adunque che il mondo a di­
spetto della logica si fe~mi ai principii 
senza correre alle conseguenze. Io credo, 
o Signori, alla legge dell' evoluzione in 
fatto di dottrine;· e credo che questa le~ge 
è una fatale indeclinabile necessità. Dtrei 
~he è il sillogismo dell~ coscienzp. umanfl 

che lo teoria svolge ed incarna nei fatti, mente e sormn~tmente ; proclama libertà 
scivolando, senzlt quasi avvertirlo, dallo di associazione, tna l' impe!lisce ai frati e 
me1.ze teorie alle teorie compiute, e ca· alle suore; promette libet'tà di stampa e 
vando dalle premesse le conseguenr.e lo- poi interviline coi se~uestri o con le multe; 
gitti me. gl'id~ ~i quattro ventt libertà, di ~oseienza 

Così il liberalismo non p che la prep.a- o pot ,tmp?ne n~lle scuole l atmsmo. E 
raziono do! socialismo. Imperocchè il so-) cosl ,Ylll. eh ,segmto. . · 
cialismo è la necessaria conseguenza dci Ebbene .qnesta s~uola liberale, citerò le 
principii Jibern.li. J~d è per questo che il p!trole eli Donoso Cortes " ù hL più sterile 
liberalismo è destinato a scomparire. Bsso perchè ò la più ignomnte ed egoisttt ........ 
in questo momento « lotta per star quieto Essa è impotente pcl bene perchè priva 
sul promontorio sorto tra due mari, che d'ogni alfermar.ione r.logmatictL; è impo 
gonhando sempre copl'iranno con le sue tante pel male, perchè abborre da qua­
acque la sua cima • dico tra il cattolicismo lunque negazione intrepida ed assoluta 1 
ed il socialismo. però è condannata senza che so ne aTVeg-

Esso n un ha passato e non può impro- ga o ad approdare col va poro s~. cui corre 
mettersi l'avvenire. Non se ne conosceva sul\ ventnm al. porto ~el mt~to.hc:smo o a 
il nome prim!l doli!\ rivoluzione di ]'rancin· rompere s~gh scogh soctal.wtt. Questa 
non si connette ad alcun sistema compiuto~ ~cnola, dommtL qnando .IU: socwtà mn?ro; 
non ha servito di base nd nlcnna celebre tl pe!to~o del sno. ?omtmo è quel. penodo 
istituzione (eccettuato il pat·lamentarismo transttot'JO e fuggtttvo ~el quale tl mondo 
ed ìl giornalismo che sono i due martelli non sa s~ debba comnm~ar11 con Bttrabbtt 
sotto cui cade sttitolata l'autorità politica o c~ n Cnsto, e ~ta dnbbwso tm n.na affer­
e la scien)la); nà e' è ancora una civiltà m!lztone dogm~ttca ed n.mt nog~zt?ne su­
che ~ossa dn·si nata da esso, come da suo P.rema., In q~let momeutt volentLert la so­
prinmpio · e se la civiltà orlierna dovesse metà st lascm govern~re, da .una seno!~, 
attribuirsi al liberalismo io dico che non la quale non elice !nat, ~~ ajfel'mp o w 
s'è anCIJrll raggiunto il 'termine ultimo di nego, ma ~empre 10 dtstmgu~. L'mtere~se 
questa civiltà, Possi~tmo dire che siamo al SUP,ret~o dt que~ta s~nola t! d1 non las~mr 
periodo dell'incubazione e che il liberali- nm~ g!nngere ~~ gwrno :delle .negaz}O~i 
smo sta preparando una civiltà, che la radtcah ... : ~a vtene un g.10rno l!J- .cu! ti 
genererà · ma è civiftà che non portar~ il popolo JstJga!o da tnt~1 1 suoi .Jstmtl, 
nome di 'liberale, sl di socialista. sbocc~ sulle pta7o.e pnbbhche e sulle strade 

" La rivoluzione si compie, scrive l'A- e rect~amente domanda o Baratba ~ Gesù1 
vanti d' Imola al 1882. perché la società ro~es~tando nella polvere la bt0 oncm det 
è. giunta a tale stadio di svolgimento che sofistt. • , . 
le forme attuali pari a lacere vesti non le ( Contmua). 
stanno più indosso e cadono a brandelli. 
Le parti avverse alla nostra si sforzano di 
mttoppare quei cenci; noi stiamo tessendo 
alla società una nuova veste; fra i cenci 
luridi e la nuova Testo la scBita non può 
essere dubbia. Aspettiamo fiduciosi. • 

n liberalismo non ha passato e non ha 
anenire. L' ltvvenire lo prepara per altri; 
dottrina di opportunità e eh transazione, 
~nnando saran mature le idee e scoccherà 
l om del parto, esso si troverà padre di 
un figlio che non può essere generato se 
non 11 costo t!ella vita del padre. E' il 
rov11scio della favola di Satnrno. Saturno 
divora i proprii figliuoli; qui è iL Jlg.linolo 
cho divorerà. il padre : . imperoCilhè l' esi­
stenza e lo .sviluppo d~lla vita del figlio 
ha per condizione inùispensabile la cessa· 
zione della vita del padre. 

VII. 
E veramente, il liboralismo, o signori, 

è il sistijma più inconseguente, più illogico, 
più incoerente che mai. Esso lia posto un 
mondo di quest10ni e di problemi; ma non 
ue ha risoluto neppur nno completamente. 
Esso rifugge come dalle affermazioni ca­
tegoriche del cattolicismo1 così dalle an­
daci negazioni del Socialismo ; ed ha sco n. 
voi to tutto ed ha conf11so tutto; ed è la 
vem torre di Babele della moderna civiltà. 
Dall'un cauto saccheggia nelle dottrine 
cattoliche; ne adotta le forme, ne imita 
gli usi, ne scimmiotla le pratiche, con 
una contraffazione che sarebbe abbastanza 
ridicola se non fosse empi!l e con una 
imitazione più simile a pulcinellesca pa· 
rodia che altro; e ne è prova non solo 
l'ultimo cosidetto pellegrinaggio al Pan­
theon, ma eziandio il vocabolario liberale 
pieno zeppo di nomi tolti di peso al cat­
to!icismo ..:.... martiri, apostoli, battesimo 
etc. - Dall'altro però non è così audace· 
d'andar fino al fondo e tanto por contri, 
bilanciare le affermazioni cattoliche ed 
equilibrunti accetta nn mondo di mer.ze 
negazioni. I.a luce smagliante lo abbaglia; 
le tenebre fitte lo atterriscono ed " ha 
scelto non so quale crepuscolo, incerto 
tra l e ombre eterne e le di vi ne aurore. • 
Messo tra queste regioni senza nome, ha 
tentato di riuscire a governare in nome di 
Dio e del popolo, ma senza Dio e senza 
popolo. Impresa stmna è impossibile ! 

Vedete, il libemlismo proclama le Mo­
narchie, ma le democmtizr.a ; intitola i Re 
per grazia di Dio, ma secolarir.za l'autorità; 
dice che il Re regna e non governa e 
govemano invece i Ministri che sono re­
sponsabili di leggi che non fanno essi; 
mette in capo agli Statuti che la religione 
dello Stato è la cattolica, ma rende lo 
Stato ateo, capace di spoglhtre il Papa, 
di incamerare i beni della Chiesa, di sop­
primere gli ordini reli~iosi i vroclama la 
Chiesa libera e poi co1 suo1 Economati e 
col fondo per il culto e con le liquidazioni 
e le conversioni entra in sacristia per dirci 
q nan ti ceri si haono da accendere e da 
spegnere e per racco~lierne la smoccolatura; 
afferma che il popolO è sovrano, ma se 
tenta un!\ rea~ione lo òomblirda. all~~m· 

Il sig. Conte Càmillo Antonelli, Guardia 
Nobile Pontificia, è stato designato dal 
Saoto Padre a portare al Patriarca di Li. 
sbona l' annunz1o della su" promozione alla. 
Sacra Porpora, e Monsignor Giulio 'ruoti, 
Uditore • Abt.reviatore della Nunziatura 
Apostolica presso Sua Maestà Fedelissima 
venne incaricato, di recare al!o stesso Pre­
lato la berretta Cardinalizia. 

- Il prossimo Concistoro segreto è defi­
nitivamente stabilito per lunodl 24 col'rente, 
vigiha dell'Annunziazione di Maria SSma. 
11 Concistoro pubblico avn\ luogo il giovedi 
della stessa setti ma n a 27 marzo. 

- Con biglietto della Segreteria di Stato, 
in data di mercoledl, il Sommo Pontefice 
ha nominato S. K il cardinale ~imeoni 
protettore dell'Ordine dei Minori Osser­
vanti. 

Con nltro biglieito della medesima Segre­
teria il S. Padre ha nominato S. E. il car­
dinale Howard pt·ot~ttore del Collegio ar-
meno. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Sedula del 13 marzo 

Il presidente Spantigati annuuzia 1!1 mm·te 
del dnputato Giust•ppe Massari. Pronunciano 
parole di elogio oltre il presidente, Mancini, 
Dodu, Varò a Spaventa. Quest'ultimo enco­
miando il ca~'attern nobile del defunto, cita 
ad esempio ch9 Mass!\I'Ì poverissimo ricusò 
un posto lucroso offertogli nella giunta li­
quidatrice deii'As&e ecclesiastic<l perohè a­
vendo votato contro la legge per la soppres. 
sione delle corporuzioni religiosr, disse non 
poter concorrere 11lla sua esecuzione neppure 
per affermarne le conseguenze. 

Lnz?.lirO propone si esprimano oondog)ianxe 
della Camera anche al Municipio di Bari 
di cui era orinndo M assari, 

Nicotera propone che lu Cnmora preocla 
il lutto per tre giorni e domani non si 
tenga secluta per assistere all'accompagna. 
mento funebre, 

Tutte le proposte fatte sono appromto 
all'unanimità. 

Dichiarasi vacante un seggio nul secondo 
collegio di Perugia. 

Annun~iasi interrogazioni di Ettore FtJr­
rari sulla rimozione di una lapide conime­
morativa di Garibaldi io ~'oligno, di Panat· 
toni sulle convenzioni a .. tutela della pro­
prietà intellettuale,· di Dotto sulle misure 
più convenienti aftinchè non abbiasi a la~ 
mentare una recrudcsoenzii nella tr·atta dc· 
gli schiavi sulla costa or·ientale dell' Africa 
dopo il proclama e la condùtta di Gordon 
nel Sudan. 

Procedesi alla vot11zione secreta sulla 
legge per derivazione di acqlle pubbliche e 
sono lasciate le urne aperte, 

Si convalitla.no l~ ele21ioni di Ba.r&llnti al 

•, 

IV. collegio di Fireaze, .e di Siuco al !ff. 
di TorinQ. 

Hiprendesi la 11iscussione delle spese in 
conto capitale per le ferrovie di proprietà 
dello Stato, 

Pt·ocla musi l'esito della votazione sulla 
legga per deri~aziona di acque pubbliche 
che è approvl\to con voti 175 sontro 41. 

SENATO DEL REGNO 

Seduta do! 12 marzo 

Solllini crede interpret~re i sentimenti 
del Sent\to llhietlondo notizie della salute 
dei deputato Sella. 

Il president~ .licn che 111 presidenza del 
tlonnto ieri si affrettò a chiedere informa· 
zioni telegrafiche, e le r~ce tdliggcre nelle stde 
del Senato. · 

Stllmane rice,ette un nuovo telegramma 
che accenna !l miglior!lmento. 

·Analogo tele~rainma, ricevuto a me?.ZO· 
giorno dal mimstro Berti dice che Sella pas­
sò un:~ notte 11bbastanza buona, la febbre 
non è tl'oppo forte e eparasi che il miglio· 
ramento continui. 

Bucohia Gustavo giurn. 
Il lll'esidente legge una lottera della pre­

sideaz" della Cttmera cho annuncia le morte 
dell'illustre deputato Massari. 

Si Patrnc la deputazione per assistere ai 
f1tnerali. 

Notizie diverse 

Si IIBsicura che se il primo voto di fi. 
ducia che il ·ministero provocherà, la situa· 
zione parlament!lle non ai migliorasse, sa­
rebbe .già stabilito lo scioglimento della. 
Carnera con un ministero d'affari. Di que­
sto se n'è già parl11to in alto luogo e non 
rimarrebbe che determinare le modalità 
della ~risi ~ l' 6J?OCa delle nu~ve. elezioni. 
Infatti la s1tu:-.zwne è delle p1it moerte ed 
alcuni ministri sono esautorati, mentre gli 
avversari del ministero fanuo di tutto per 
rcnderla ancora piit critica. 

- L'ufficio centrale del Senato sul pro­
g~•tto di legge Baccelli s'è costituito eleg­
gendo a presidente S11racco e a segretario 
.Cr:emona. 

Dopo che i commissari ebbero riferito 
circa il mandato ricevuto dbgli . uffici che 
per tutti e1·a. di combattere il progetto, 
cominciò la di8cussione. 

- Fr .. i deputati di sinistra prev!lle l'i­
dea di proporre l' onor. Zanardelli come 
candidato alla preiiidenza della Camera. 

li ministero proporrà l' onorevole Coppi no. 
- l mandati per la transazione Gua­

stalla non poterono esser registrati vlla 
Corte dei Conti per mancanza di alcune 
formalità non compiute pr1ma della !Jro 
presentazione. Essendosi pel'ciò verificato 
un ritardo, il governo dovette pagare venti­
mila lire per interessi. 

- Farini conversando con un suo intimo 
amico, avrebbe detto che la vera cagioue 
delle sue dimissioni stava nella condt•tta. 
del governo, soggiungendo: 

« - Quan.do. vedo ~n governo permettero 
la puhbhcazwne del hbru dello SbtLrbaro, 
è impossibile che io rim11nga ai suoi fianchi, 
come presidente della Uameru. 

« L'incidente ultimo non fu che una occa­
sione; senza di quello sarebbevene stato 
un altro, ma ero deci11o d i affenare una 
prim11 occasiono di àndtmnene che mi si 
presentLIVII. ~ 

ESTEEO 
Fra. n eia. 

Telegrafano da P~~rigi nlla Gazzetta 
Piemontese cb~ nei circ,Jii parl11montnri 
repub&licani vn n~centuandosi il movimento 
favcre~ole all' Odpnlsione dal territorio fl'Uu­
cese del Oont~ eli Parigi. 

Vorrebbosi èho l'e~pulsione nvvonis>e 
prima del pros•into maggio per causa delle 
tlloz,o,n rnnniciJl.LJi, lo quall saranno pro­
ceduto da ua:1 prupJ~t'' ch'l verr:\ f;ltt:\ 
alla Oaruom da Gntwonu o d!l Floquet per 
cbiedoro che il Conte von~tn pl'ivnto dol 
SU'J gl'lidO di tcii<JUIU•JOIOii!JOib <leJJ' OS0rcito 
territoriale. 

- L"ggiamo quanto B\lguo nel M&niteur 
de Rome: 

« .Abb!amo annunziato clw Uons. Ft·oppel 
- Vescovo d' J.;tgors - fu dllf~rito al Con­
siglio di SttiLO per essere pNoossato come 
di abu.~o. 

L~ domanda indirizzata al vico presi· 
den~e del Oonsi~:!io dal ministro della giti­
stlzla e del cultt pot·veno~, sabt~to m:1tti o a, 
al Consiglio. 

Si sa cbe esseodo3i rildvnte aloutJe prc· 
te$~ lrrcgolarilà nellA gestione di uoA 



......... ~--- ~- . ---- -- - - - --·---· --. --· ------·· ---- ----- ... - -------· . "" -- ..., - --- - ----
IL CITTADINO ITALIANO ----------------------------- ---------------- ----~"---~-----

quindicina di cnsse <11 p1maioni per l preti 
vrcchl e1\ Informi dellu diocesi •Il MainNt· 
];o il', e sognata mente nella cassn d' Angers, 
Il Consiglio di Stato fu incaricato di sta· 
tuiro sn qoesto irregolarlhì. In nttesr~ della 
deni~ione che Aarà em11oata quanto prima, 
ii sig. N.nb•.•rt Rodiòrll, s~gr~tarlo generale 
d' AngHrs, fu nominato S<'fFOI,ario. Aianslg 10r 
Freppel ha, n tllvorse rl prose, segnatnmente 
in agosto o gennaio, proibito al suo clero 
<li fornir~ i r.,ggnagli dom111ldati dal· se­
greturlo, ed h11 vietato dtd pari ni tosorlori 
dei consigli !li fabbrica, eho prim11 vers!I­
VI\llO nn11 pnrto alh1 r.asS<I dùi soccorsi, o 
che vi llrllllo stati invitati dal segrelill'io, 
di ef!'ùttnare questo vot'Stlmento sotto penti 
d'incorrere n~llo dispooi~ienl canonlt:he. 

11 govoroo ha voduto in quOdto f,ltto un 
nbuso carnttet·i·tZIIlo, ehe ùà luogo ad un 
jll'oee;B<J davnuti nl Oousiulfo di Stato, in 
virtù degli tlrticoli 6, 7 e 8 del Ooueordato. 
Questo 1JaS1l è il pmuo cho si presenti nl 
Oousigllo di Stato. 

Il glllmlaslgilli ha prevenuto con lottora 
il Vescovo d' Augors del processo che gli 
vione intentato, invitandolo a presentare 
le sn~ memorie. 

DIARIO SAORO 
Sabato 15 marso 

S. Longino m. 

Pagliuzze d'oro 
La li bortà di ~~~sol enza non consiste in 

fl\f clò è ho si vuole, ne l c ho consiste p. o. la 
libertà di coscienza dei la fri e degli !Issas­
si n i, ma nel ftlro qnel che si deve. 

Cose di Casa e Varietà 

Ricorrendo og·gi il natalizio di 
S. M. Umberto ru oant.tt"l io Dnomo il 
Te Deum. Iu Gi•u·dino fn touuLa l' uunnu­

. ~i11ta rivi,ta dello tt·uppo. 
La città è inìbandiomta. 

Quintino Sella è morto la notte soorsa 
alio or•l 2. 

L' 0:1. Sella è noto agli ndlnesi per esser 
st11to mandato o~l 1866 dal Governo na­
zionale a reggere h1 nostm Provincia. Fu 
poscia ministro e divouue uno d<li capi più 
eminenti del pal'tito moderato. llbbe [)ilfto 
precipua nolh1 compiluziono o approvazio11e 
dello leg!li più ostili alla Ohie>a. Om è 
gtn•1iCtltfl! 

Non abbiamo alcun particolare dolla sua 
morte. Solo no tlispnc~io dice che la sua 
morte fu una sorpresa fat;Jlo per tiHti 11 
Jlioll<l poichà ~Il ultimi bulloltini ragistm­
vano nn miglioramento e lasciavano spe· 
r'lllZII di guarigione. 

Qnintino Selltl ern cittac!iuo ouorario di 
Ud no o fu nella nostra città nello scorso 
ngosto 11 vìsitut·e l' Esposizione friulana. 

La nostra Giuntn municipale mandò al 
figlio d•Jl defunto uu telegramma di con­
doglianz~ e in pari tempo telegrafò all'o­
norevole Sindaco co. Luigi do Puppl che 
trovusi a !torna, per chiedere se potesse 
lui recarsi 11 rappresentare la Città. 

Ancbe la· Società Operaia cittadina, di 
coi il Sella era presidente d' onoro, indi­
rizzò alla famiglia dul defnnto un teld· 
grumma di condoglianza. 

Lotteria di Verona. L' Arena pnb· 
blic11 la lettera seguclnte : 

« I sottosoritti detentori di cartelle della 
lutteria nazionale di Verona propongono 11 
V. S. di aprire nello colonno del di lei ac­
ct·editnto giornale una pubblic11 sottoscri· 
ziono di c~ut. 20 pur o,~ui ddtontore, per 
iucoaro Ullll causa ll!Jr annullamento 1(ella 
llBtruzioue dulia detta lotteria. 
" G. Montani - G. Lodi - Malagoli Vir­

gilio - G. tlianantooi - Schiappadori 
G1ovanni - Achille Polacco - Giusep­
IJe Z:~ninl. " 
Intanto però l' assn,Jtora Casaretto fa ao­

nnnziMo tlhe il pagamouto dei premii si 
farà alla cassa di Risparmio di Verona., 
all11 semplice presentazione del biglietto 
vincitore, il giflrno dopo dichiarata futtll 
legalmente e compita l'estrazione. 

Si ba nn tempo determinato por presou­
t.are! ad esigere i premi, ed è di tro mesi 
dopo il principio del pagam~nlo dei mede­
simi. 

Oggi in IV p11giua l lettori troveranno 
H ,\le~q,itp dell'l ~strazione, 

Chiam~~ota aotto le armi. E' pros9ima 
l'l pnbbltcnzione del doortJto, che chiama 
sotto le armi l1l classi in congedo illimi­
tato. Il perio(lo d' istrur.ione varierà fra i 
20 ed i 60 giorni. 

Samnno pnre chiamate por nn' Istruzione 
di 15 l(iorni parto llelh1 m!l1zia mobile e 
In llliliZIII territoriale. 

Furto di oa.rtelle al portatore. Il 
Pref~tto di l'ot·ugln ba telegrafato alle Qne· 
stut•o del Itt1goo che nella notte dal 5 al 6 
corr, fu porvetrato nella C<1serm11 do l 7 4.n 
fantori11 a dtlnno di quel vivandlero Gln­
oomo Dot>nil, on furto di 13 cartello al 
portat•Jre 1lo! D0bito pnhbli•~o da L. 100 di 
rtlllllita ciitSilllna n portanti. i p1·ogressivi 
numeri •lal 280907 111 2811979 ioolusivo. 

AttJnti a non cadore in tmppola. 

Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto 
il mese di deoembre 1883. 
Libt·etti rim.1ati io corso in fine 

del mese proct•llento N. 785,192 
[,ibrotti emosai nel me>e di di-

cembre » 23,749 

N. 808,941 
r,ibr~tti estinti nei mese stes~o ,. 4,308 

Rimauenz.1 N. 804,633 
Credito dei depositanti 

in fine del moso pro-
cedente · L. 107,178,491.95 

Depositi do! mese di do· 
eombre :» 8,843,478.31 

L. 116,021,970.26 
Rimborsi del moso stesso» 7,212,115.85 

. Rimanouzn. L. 108,809,854.41 

Gazzetta. del Contadino. Giornale 
popolare di agricoltura pmtìcu, il più clif­
f'ISO d~i giorutlli agricoli. llsee 2 volLe al 
moso io Acqui (Piemonte) in 8 grandi pa­
gina a 2 coloon•J con numerose incisio11ì 
e con scritti di preginti agronomi. Non 
co~tn che L. 3 all' <Inno. 1/ ultimo nnnlllro 
contiene: 

Migliorament~ del bestiame - I lavori 
colturali per liistt·uggere gli insetti noeivi 
- La sruola degli animali - Ool11m d.•i 
Cllvulli - l'ot<~lflio perfezionato di Wat•Jr 
(1lon illus.) - Gli alberi fnlttift!l'i, varietà 
nuove ddl pe1·o: prof. Piet10 MaHeroti -
Il trasporto dello nova (~on tre illus.) -
Perchà l' aven'l eccita i cavalli ·- Giardi· 
nnggio (1\0U illul.) - Consigli e 11recetti 
- Cronaca di varietà o curlosil.i\ - l'ic­
cola rasHogon commerciale - Bi bliogr11fia 
- Dono - Dom;lnde-offorte - Brovetti 
d'invenzione - Notizie - Cataloghi rice· 
vuti - Annunzi. 

Abbonamento alla. Gazzella del Conta· 
dino o al Giardinaggio L. 5. 

Uno dei soliti oasi. Rileviamo da una 
c<lrrispondonzll particolare della Voce della 
Verità nn terribile fatto avvenuto a Jen­
kintow pr(•sso Filn~eiRa oho h(l sco>so nn 
po' l' indiffllrooza di molti in l'ensiivnnia. 
Domu,•l Tilomas <[Uniche settimana fa tro­
vnvasi a cena C•Jll altri dot\ici amici in un 
pubblico albergo di quella piccola città. 
llsseudo in tredici, sorPe loro in tost11 lll 
sacrilegn infnm~ idea <li beffeggiare l' ul­
tima Oena di Nostro Signore, e 'l'hom11s 
che raffigurava il Salvatore, non dubitò di 
uscire in orribili imprecazioni e b. stemmi e 
tali da f~r impalli~ ire gli stessi moi com­
p;lgni. Non aveva egli però ancora flnito 
di parlare che fu assnlito da un orribile 
mnl di capo, por il r.he ùovette ritii'Msi a 
casa, a~culando un doiJre violent<i, cbe gli 
parea cagionato dn uua terribile perco"s>a. 
La mattina seguente fu trOVJito morto nel 
suo lello, cogli occhi fuori dell'orbita, od 
an orribile sogghigno sulle labbm. E' uno 
di quei tanti caui che non sono casi l 

Fulmine in teatro fra le gambe 
al tenore. Narrano i giornali franoosi che 
la scorsa sottima~a, la folgore è caduta 
sul teatro dl Amiens, msntre si dava rap­
presentazione. 

Il fluido elettrico è entrato da una fine· 
stra. elle dava sulle quinte, e vi ha fatto 
un foro cosi netto e rotondo camo so foRse 
fotto da un colpo di fucilo. La votriata 
non fn frantumata, ed il pezzo di vetro 
saltato è liscio come fo,se stato limato. 

La folgore è passata in mezzo ad "unti 
ventina di persone, e fra le gambo d~l 
tenore Bnl~u, i cui calzoni furono brnoiati. 

•rutti quolli che si trovavano In teatro 
banno provato una violenta llOllliDllZioue, 
e per nn qnat·to d' om sono rim·,ijti come 
piotrillcati, non potJndosl render conto di 
l}uanto er" accaduto, 

La re11pon•abllltà. del medio!. '­
Sotto questo tltul~ leggiamo nel Roma' dl 
N;tpoli: 

«La Oorte di Nitne9, in Franoia, con 
nn recente gindizl.l1 ha stabilito un caso 
di responsabilità mo1ica, che ci sembm 
importante di riportar~. 

Tempo fil nna rugnzza cadde da Dilli 
cnrro~za, lnssandosi Il brneclo destro. 

Oerto dottor X .... le fece una fasciatura, 
assicurando che lu. cosa ora di poca gm-
vità. · 

Ma la fz1sciaturn, che a qnanto pare era 
molto stretta, cagionava all' inferma tlolori 
violenti. N~ parlò al m 1dico, ma quJstl si 
ri(lutò di toglieria. 

La ragaZZl si rivolso allor•l n<l un altro 
medie,, il qualo constatò cb.e 1,1 fasciatura 
aveva prodotto la can,·.rona. 

La .soll'dtonto citò li primo moùioo i 11 
giudi.zio, chiedendo uu indennizzo di 30 
mila ·Jrancb.l per 1\anni ed intore'ssi. 

Il ttlbunale riconobb9 elle il medico 
avev11 commeMo un gran fallo, sia por 
imprudenza, sia pN' ignoranza, sil1 per 
ueg!Jgouza, o .lo condannò a mille franchi 
di multu, od a duecento fmucbi d'anona 
pensione d11 passarsi alla ragazza finchà 
VIVrà. 

Il tdbunale in seconda istnnz11 confermò 
la condanna, portando la mull.a a 1800 
franchi. , 

TELEGRAMMI 
Madrid 13 - Assicurasi un defiot di 

ottanta m1iioni di franchi uol bilancio 
atr:&ordinario dul 1883-1884; il bilancio 
ordinarill è p.1roggiato. 

Um1 riuuione di 27 diruttori di giornali 
deciso ùl protustare contro l'interpretazione 
dei tribnuuit 111111 legga sulla stampa, o di 
in tentare un'aziono colloltivu ai funzionari 
elle v iolasse1·o la legge. 

Cairo 13 - Lo sceicco Sonns3i del!~ 
~'ripolitanill scrisJo al Kodive dichiarando 
ii Mnudt ltnpostoro od nssus;iuo. 

Il tdlogr11fo con Kart.tm è ristabilito. 
Budapest 13 - Camera dp,i deputati. 

'l'tsza ri8vouùoudo ad uu:1 iutorpolluuza di 
Holfy sulla situazione estera, d1clliat'll eh~ 
non è soprng~iuoto nessun avvenimonlo elle 
poS3il allomre 1\uohe lievemente l'alleanza 
Intima duli' Au;tria-Uu~heria cou la GtJrmu­
nia. L'alleanza si cooclliaso per il mante­
Limeuto o h1 protezione doi trattati esi· 
stenti por la p11ct•. N~l f11tto che altro po­
tenze BI riavvicinnno a qno~t· alleauZtl senza 
rocarle altorazioue, scorge il sttccesso u•JI· 
l'alleanza stessa, e uel mcdestmJ tempo 
nm1 garanzia cito la paee desiderata puro 
dall' U agllocia non vorrà turb:1ta. 

T1sza può dare ussi!lurazione formale es­
sere infoJdata ogu1 notiZia ddi giornali io 
oontmd\liztone cou quosta. La ltusstl\ stessa, 
mossa dal desiderio che li1 pace sia muuto­
nula1 si è riavvicinata in pl'liDJI linea aliti 
Germania e qninùt nucbo nil' Au;tria, senza 
)!erò troncare l' nlloaoza dell' Austnu c.oa 
la G~rm11nia. 'fale alleanza fu caldamente 
s,&lutnta dall' intem Ungb.eri11 ed è dunque 
intatta. l riavvicinllmeuti ultcrion non 
fanao eh~ rafforzare i11 garanzia p~t· la 
pacr. 

L~ C.1mera approva la risposta dei m i­
nistro. 

Parigi 13. - Al Henato Gavardie do· 
tnli!Hlll ut intorpelhlfe sulla quostiono 1\i 
Egttto. 

F~rry veJe gmnùi inconvenienti a di­
scutere attualmente l'interpellanza e do· 
mnnùa si rinv1i 11 tempo indeterminato. 

Deoiùesi che la discussione abbia luogo 
dopo là l'asq ua. 

Londra. 13 - Fu ordinato alla dogaou 
(li vistt<&re rigorosamente i bagagli prove­
nienti dill continente. 

Wa.shington 13 - Una circolare dd 
procuratore geuerale ispirata da Artb.nr 
iuvit11 i procuratori dei distratti aù emet­
tere ordinanze per regolare l' imbat'>30 di 
matijrio e>plodenti e lo pene ai coutmv­
ventori, e. spiegare la. massima energia 
noi provenlrcl 1 tentattvt onminosi e nel 
processare i colpevoli. 

Vienna 13 - L11 Politischc Corre­
,spondei!Z lla d<\ Berlino Il\ seguunte nota: 

Il discorso del lrono letto all'apertura 
del Reicb>tag tedesco fu oggetto di llilì 
d' nnu iuturpret"&Zione erronea. Nei giorn11li 
italiani cit11Sl (cosa diffiCile 11 spiegarsi) 
oomu prova all' 11ppoggio dell' asserziouo, che 
l~ rela~iooi doli!\ G~nuania \l d~ li' J\Q~Irl!\ 

con l'Italia 11vt111Jboro mutato cnruttere In 
seguito al ravvieinamento delia Russia. -
Sononchè gli argomenti eit,Lti per motivare 
tale modo di vedere non riposano sopra 
nleuoa seria base. Secondo l' uso tradizio­
nale l'imperatore fece spoeialtnente men­
zione noi discorijo del trono dei duo avve­
nimenti più importanti di questi ultimi 
tompl : il riavvicin1uneuto della Russia 
verso la Germania e il viaggio accompa· 
guato da manifustnzioni cosi solenni. -
Qnauto n coosttllllfo ospressamoote il man• 
teoimento degli antichi vincoli che uniscono 
fra loro le tre monarchie dell'Europa cen• 
trale non emvi ragione por farlo, 'fali le· 
garni, fondati snlla reciprooanza ed ugua­
glianza dei diritti e dei doveri, non sono 
esposti a nessun pericolo e fortnano la base 
immut11bile della politica doi tre gabinetti. 
L' nlfermazione delle disposizioni . amiche· 
voli del gabinetto di Pietrobnrgo pei go. 
verni 11m ici e della mis:ione pacifica co­
mune, aggiunse all'unione intima fra la 
Germania, l'Austria e l' Italia un nuovo 
elemento di coqsolldaziono e forza. Tale è 
la forma doli' 1nterpretazionu dei recenti 
avvenimenti che sia perfottamonto giusta 
e la cui ~·eri tà fluirà per farsi strada ilo· 
vunqne p~r quanto cot·chisl 4i tr~rre in· 
errore l'opinione pubblica. 

Banane 18 f~bbt'llio. -.Staùli•y ritl)roò 
n Stanleypol dopo aver stabiliti i postl.su 
Congo, eù esplorato il fiume Aruvlmiri ri 
oouosciulo navigabile, .. 

Brazzà con due bianchi è giunto a 130. 
miglia disopra Uolobo. , 

Le ostilità sono scoppiate a Nukki, net· 
Oougo iut'eriore, fm indigeni e negoziÌinti ' 
francesi, olandesi. o portogllesi. Questi du-. 
mandarono la lll'o\eZione doli' associazione 
Internazionale che inviò una spedizione. 
Dopo una settim~na di combllttimenti .una 
canuoniem francese o duo portoghesi ~~ 
reO<\rono in aiuto. Vi furono perdite d;l 
ambe le part•. 

Alla vartenza dol .dispaccio gli stabili­
menti Europei continuavano ad essere mt· 
UiiCCÌ!l(l, 

Sua.kjm 13. - Gli inglesi arrivarono 
ieri alle 4 pom~ridinn•J a 'l'nmamiob di­
nuuzi la linee ncmichl•. Dovevano atta.ièiÌt·e 
stamuue. Il rapporto di uua spia· dico che' 
i nemici sono 7000; il piano 1li Ooman 
Dlgnn è di attirare gli inglesi iu un:1 golà 
di montagna. La cavalleria inj!lose COlli· 
batterà 11 piodt in causa della natura del 
terreno. 

Suakim 13 - Ore 10 antirn. -:- .La · 
hnttaglu1 cominciò poco dopo l' 1\lbegginre· , 
il oemtco fu comvlotamente sb11rngliato,: 
dali' infantena o al'Liglierill inglese. 

Londra 13 - Un dispaccio da Graham . 
al ministero delia guerra dico: Il campò 
uemi~o l'u catturato dupo un vivo eombat· 
t1mento. J,e perdite dogli inglesi sono ohru 
70 morti, ed nn centinaio dt fePiti. 

Hanoi 13 - L11 Colonna Nogrier entrò 
a Bacntnh Jerdora ailu ore 61 per h1 stt·uda ' 
elle conduce e Lampsom. r t:biuesi demo, . 
mlizzati da un movimuuto gimuto abb"n~ 
doaarouo tutte lo posizioni o fug'giroì1o per 
la strada dl 'fllinghmion. . · 

Il nemico ebbe perdite serie. l fr;lncesi · 
ebboro 70 lenti .. Nulla ilittadelitl ·furono 
trOVatO molto muuiZIOUi ell Una batteri11 
kropp. 

:IS"C>'I'XZXEJ :1:>X ESO:E'I.SIA 
14 11iar.o 1884 

Rend. Il. o 010 god, l (enn. 1884 da L. "93.00 • L. ts.GIÌ" 
Id. Id. llt~rllo tss• do L.: 91,33 .• L. n.<a 

Reud. aUBtr in carta 4a. F. 79.70 a L. 71.8() 
id. in IU(ento d& r. 80,85 .. L. 81.-

}'lor. elr. da L. 208.25 a L, 20i.ti0 
Ba.noonote au.1tr. da L. 208.20 & L. 208.50 

Oarlo ~.loro gerente r~spa,Mbile. 

i_ 100 Viglietti da visita 
·c; 

~ 
~ 
"' E 

a una riga . lire 1,­
a du~ righe . « 1,50 
a tre righe . « 2,-

LB 11peae politall a carico del committenti. 

"' Hi volgersi alla Tipografia del 
ra' Patronato in Via dei Gorghi a 
o. tl. Spirito - Udine. 

! 



1 numeri vincitori della . grande 
Lotteria;. di Vel'Ona.. (Oontinna1.ione -
vedi nurl1ero di ieri). 

951;4!ll 
723 232 
742:738 
502,279 
839,952 
\!30,695 

335,10± 
647,561 
890,84:1 
897,115 
163 759 
()16:922 
74il,584 
694119 

938,709 
268,338 
271,264 
9M,l40 
857,634 
162,586 
l6il,06H 
li53,'155 

266 784 
697:315 
010,112 
261,582 
\162152 
500'735 

Vinsero i prem·i di L. 40 s~tlle 5 categorie 
i nwnel'i 
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1
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23 955 
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1
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94.287 
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631:883 
727,913 
901,256 

21 tìo2 
297;ti78 
772,351 
968.<1~0 
728;024 

266'847 75:0116 
846;310 290,962 
751,004: 57.131 

28 022 604 32il 
427:598 29:057 
.471,149 243,764 

46,029 776,213'1 
569,778 252,324 
314,014 164,677 
637 7lfì 61 506 
739'330 549'885 
206;720 974:485 
674 481 291 345 
606~047 703;524: 
20&,120 308,\ltiO 
747,178 964,1G7 
948,397 921,7a2 
984;997 625.137 
ti27 662 177' 63~ 
302:304 \)23:900 
105,027 296;665 
412,762 258,505 
139 640 929 889 
183'957 836'Hl4 
778:406 212:349 
218,591 18,647 
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1
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155517 75

1
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1
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1
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479:7u5 829'115 
683,•!01 770:280 

·'\H4,810 ··&7;265 
645;676 165.928 
48182 352 Hl5 

868:988 878:2]8 
793 431 308,775 
8~7::152 140,554 
,64 294 97 665 
~70;461 673;404 
792,19! 575,341 
269,430 60,453 
349,287 481,909 
\!88,490 514,773 
118,012 275,440 
995,073 41:18,011 
66,266 307,500 

371,905 245,229 
978,993 749,695 
383,119 518,789 
980,938 874,9ii3 
786,440 166 238 
220;319 9'i1:359 
191,809 164,5(}2 

·340,052 227,794 
·. 74.9;552 619,430 
. 949.656 517,209 

270,873 384,875 
341 520 768 277 
m;824 Hm; 784 
937 202 61&,53<1 
481 '8s3 873.383 
94<1:627 897;91!1 
257 342 871 94<1 
9H<456 86ÙMl 
463 245 49,372 
172:443 632,91!2 
595 924 707,210 
974,217 252,664 
769,605 675,366 
427,134 165,544: 
354,541 270,303 
163,174 841,232 
150,566 371 ,U49 
11:!,851 40,650 
634.949 51,607 
576A37 75,672 
875;099 825 008 
437,437 3os;oHJ 
132,750 805,666 
28(),103 724,050 
603,807 . gj ,384 
800;364 198,686 
253,561 360,200 

329,780 
386,001 

33,325 
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7,BlH 
540377 
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410,0\10 
S7,4H\l 
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191 30\l 
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43Si400 
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385,173 
250,890 
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368:775 
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516,600 
145595 
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70il,Ol7 
O\lll,OIJ1 
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28:i,304 
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69:1:835 
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444.fl80 
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302.711 
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1
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o 
f:q 

RO 

<ti .. 
~' 

H m 
8 
H o o [-l 

Unica rnpprosontnn?-a del\~ Casa l\!11'~111 
A ili'!JOSito d! tutti Q\t utlmslll per Il tra 
fnl'~ arti•tir.l', in U!li11~ presso l' Ufficio 
AllllllllZi del ()ittadiuo Italiano, in vai 
Gurghi N. 28. 

AVVISO 
· Nel laboratorio in viti ltnHac~do N. 4 

'dirttttu dallo s~ttusorit!P, ai esegui&ce llU.I· 
lunquu lavoro·'tli· 8art11 e ·'lllùt1lsta, secondo 

110 tnigliuri e piÙ l'l'Ct•Uti IUUÙ•'• UII~OifO aliti 
·:~leganza e unon ~usto, i p1ù uwtlici ·prezzi. 

Si eseguisce !Ulche qunlnnq11e 1!1voro in· 
bianco ~d npparamanll' \li cluesa. 

Alle signore chd vorranno onomrlo dei 
loro preglati comandi, lo solt,•scritlo pro­
mettono pUilluulllà e procìsione nell't~~eguìre 
le orùiuazlonl nll~· iuro vertnllllJ affl·l~te 

Il laùMulorlo è largam~ute fornito di 
fiori ru·tili~ial,, nn>tri od altri artir.oli di 
mo,la. 

Udine, S febb1·aio 1884, 

Luigia Micelli - Emma Sant 

Anna 'Moretti -Conti 
UDINE - Piazza del Duomo N. 11 - UDINE 

PREMIATA ORIFIOERIA 

oon mrdnglìa d'oro all' E;posizione Uni­
verslll~ Vlltic:1na tti Roma. 187'7' o tn<•ua­
glia <\el Pr.ogresso ali' ElpU8JZ:ono Mon­
diale di Vienna 1873, Medaglia d'al'­
gento Udine 1883. 
LA ll01tH01110 Sl'ECIHE di arredi da 
Chiesa iu argento cesellato, uouchil in otto­
ne. durato ed.argfiutalo. At·~~lltori~ utl ta­
vola ed oggl'lti di fantasia, f!"!lcbè hvori 
d'urte ad llnitnzJOuu dell' anllcn. App•ratì 
J>Or la illuuuuuztone Ili Altari. lli!tcciuli 
per sostenel'e ltllllpudari iu f\Jil\l b~ttotu 
a mo,Jellato con la. domtut·n a uwrdijnte ed 
e miniatura. Argen~atura e dumtum 11 fuo­
co 6 ad elouricu soprll tulli i molalli. 
Le commissioni si accettano ·direttamente 
al Lab,ratorio in Udine non avendo la DITTA 
nessun ·incaricato viaggiatore. 

TABACCHIERE 
.. PrPsso il UPgt,zio ft,dmondu Z H'z'; via 

S. llurtulouro N. 14, UJiu''• trovns1 u9 
ÙeliiSSIIJ)I) llSSoll'IÌIIICIItO di SCIIlnlt~ d'OSSO 
per tabacco, di tutt>l novità, ltll'oratu soli­
dissime e guernite in p~cru1irl. · Escouo da 
hua vr~jUliiHa ca..;a dt l'faceuza·v si veu­
dono a pr•·ZZl ch" nun temono ooucorrenza 
alcuna. Prezzi. 
s ·atole grandi ''· 4 .. nu - pir.col~ r •. 4.2i\ 

TIJY.[BRI 

Presso la Cartoleri<t RAIMONDO ZORU 
: UcU11r

1 
Hi ricevono t~ommissioni per timbri 

. ad olio, per cemlttcca1 ed <t secco aù uso 
i di F<1bbricerie, uffici parrocchiali, commmli 
. commercitdi ecc 

Il medesimo tione i campioni e i relati1 
prezzi. 

UDINI~ - 'rlP, l' ÀTROtH'l'O. 

O!:!S1iJIWAZ[QNI Anì'rgQJ:tOLoGICHE 
t'!;tazione di Ud'ine - 1't. I.,tltuto 'l:'eonicn. 

-· or·eD unt. 

Barometro r1dotto 11 O' H/to 
mcir1 116.01 sul li vello del 
IDRI'C , , , , , miilim, 75fl.9 756.8 i58.6 
Umit!itil. relativa. 7t 50 82 
Stato t! el cielo. sere no \ sereno -
Acqu11 cadente. • . . - - sen•nv 
Vento) 1lirezione. , • NU EE -

\·elocitli chilom. t 3 O 
Ternwrnetl'o crntigmdo. 11.2 l 1G•7 8.6 
Temperutum massima T;iy-·-~-·f(l,npo-ri;tum miì1iiila ____ _ 

• minima -G.l ull' upert.() . . • . -3.7 
ili , .. ,. - -- .. -·- . .. .,. ... ,. -- . 
"'l""~~~..:.:~***'*.:!..$4::ì::J;::::t:i!'l 

' 
' NON PIÙ LE 1rlliSTI CONSEGUENZE Dl::L TAGLIO , 

OBI 

• f/IJr C.AL.LI ~ 
Esportazione dd premiato balsamo Lasz, cal!ifuuo 
ioootnparabilo po1· l' Amedoa, Egitlo, Tuf!chia, ln­

ghillei'I'B ed Austl'ia-Unghorla 

Qneoto prcmiuto Cnlli(Hgo di LoR'J, Lcopoldo, di Pa• 
do\'a, orU1ai rH fu m n mondi11lo, ostil'pa (.)A LLl, occhi 
pollini ed imluJ'Ìitlen.ti cutanoi senta rlisturlH) e sen-za 
fo.aciaturt5, adopern,tJ<lo il nwdmdmo cOJl un .eompJit'o pen~ 
nellino. - Boccetta cnn etichetta l'tHiilil L. \ ; {~on ati .. 
ch.,tta gialla 1,50 munita doHt~ til·wa ttutogt·nfica dell'in· 
vD.ntoro e de' modo di usare il f.'allijuyo. 

Deposito por Udine e Provincia p1·osso l' Utllcio u· 
nqnzi del Cittadino Italr'ano, 

PilSTA PErl'TOli,AL~ 
:t:N' PASTJ.C:CF.lrE 

lJI-:1,1.1': 

1\,[onu.obe d l S. B.t:~ll(-Hlel to et ~':ti-. (l-orvo.slo 
l'REt•ATL\TE DAI, f'HD\If"'f' 

ItENU;u GIO. liA'l"l'ld'l'A 
~ucsto Pn~ticd~o di virttì eulmnntl} in i*''i tompo che eor· 

r()bOI'anli sono mimlJili p<H' La. fH'ntHa gurtt'igi•nw ;\lll!t) Tus~i. A~· , 
ma, Anghul. Ol'ippo. illll~tmm<-~..zioni di Uc~la., Vhtl't'ùridol'i. Gosti·, 
pazioni, Btnuchiti. ::ìptltu (li ~au,CHI.!~ Ti"i JNHl\OIUI''l ineipiontlJ , 
e conll·o tutto lo all\:zinni di l'tttLo e l\dle vio l'tl''PÌt'a.toi'Ìé, · 

O~;ni S\:H.WI.~ coutL:uu (H,•:HIHJPlt-tl. P'u10o1ti(H!h.t'l .. 
L' istru1,iono Uuttagli:ttu pul tno.lo di aut·vil'iwuu lt·ovusi Ut-utu. 
alla scatola. 

A oausa. ut mnltu r~t"i '1.iont verif\ .. i11e Ri <'nmhib l' eti. 
ohet~l! doHa scalLuL.1 ""41u l.l.lO .~:~i ·lluvl'à t.lHIJlll"O lu. tinnv. du1 
pt•aparu.toa•a. 

Vennp ~.(J'l!!f'~~/) 11 olo•po~~iiH p t•.:•~·J !' 11-Udu itlltl Lllt.i ri"l f'l,.,...trn alnrnnlè. 
Col\'U.UlHtlllltl J.1 ullrtt. r~lsl !-lt•t.dlil!•' t~ol.\ j.LJ u.-;1'\.o.lll ~e.-~'1/,(IJ o.l•ll pll.ù!lti vu:WJ.l\. 

, __,:arm~g Whl~9ifDWliil5?&liS!IìZWJA1iS9. 

ç: .: t:.::::::::::.:~;:;::;.:~::;::~:.:e;:;;:.~~: ... ::;:.:;:;;-..::::::~; .. ~··· 
!j ELEGAN1'E JlEUALO l'ER SlG~:ORA i1· 
li Nr·ct8.mire con tutto l'occorrente per sorivcre, l .c .. rala,~oa; 11stuooio per penne, pot'lnpm>n~, matita, 

l
'i li tfCDC8Bairo è in t~ln inglese 11 rilievi ·con ser· 

r~t11111 l n ottuf,le, 

1 
Vendesi presso l' A,mminisll·aziono del nost~o · ~ ii giorn~le al prmò di l,ìre 4. " . . · :1 

.. ~:=~=:::::~~!~~~~*"#~ 
l Il Diù [rande antlerpetico B depurativo de[li nmori 

e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derivante dal principio dei simili, e composta 

sotto forma allopatica dal Dott. PEIRANO di Genova 

Lettere di modici distinti, con molte testimonianze aono a 
disposizione degli incredùll presso il Notaio Viotti in Genova, 
Palazzo Ponco, Piazza 5 Lamp•di, qualmente Bavaat.ro, 1\vor· 
naso, ora abitante ia Ger,ova, Via S. Bernardo, 27, abbia do· 
vuto ;~bbandonare 11n pubblico oervizio per le g••avi molestie 

. d'lln'òrp•t• 1?ruriplnoso, ribell~ ad ogni cu;a e cho datava da 
20 t' più annt e 01a stato guarrto da cura mterna ed eoterna 
datra Crbmotricoitlna ~el celebro Dott. Peirano. - D' esoero 
pur~ l!tata guarita dalla Cromotricosina do. erpete cr·ordco, e 
ohe avevi\< fallita ad. 9.JI'DÌ cura lo Mnfossò dinanzi ad un COD• 
sesso di distinti medici penovesi la conosciutissima. signora 
Raohel~ Pellegrini, propr.etaria della notissima Vili~ Ra.·hel di 
Oruni{lliti'no, o d~ aV'ar aa un tempo aacresciuta di molto la. sua 
eajliglìatura. D'aver vinto colla. Cromotricosina. un'erpete rin 
be le clio lo rila.rtirl};zò per .22 anni, 9 d' e$snre corto di vlncore 
ad un tempo la sua calvizie, lo attesta eou lettera il slg, L"igi 
PugUesi di ilimini, Via Vescovado, N. 960. D'aver vinto una 
cron.~a pam-·o[talmia et'{Jefica, o per più di due terzi l' cuorme 
sua e trentenn·•ria calv1zie pure con pubbliche lettere lo con· 
ferllla il prof. cav, Federiao Alizerl, onore della letteratura 
ital\ana, conoso1'utilisimo ln Genova. 

Sono ~i·mal ,noto a tutto jl mondo le pubbliche attestazioni 
del celebre artist& dl canto Settimio Mal~ezzi or& o Firenze 
oJlO';confessa di dover~ alla Oromotriooslna la guariglofie di 
unJL ctonica dt<tNt~. <V tìn ,.tpetismo ~ d! pQSBadere ora una. 
fiòrida saiuto che l' hà realmente rlngroyanlto oertlssimo ad· 
un tempo. di vincare·ia sua calvizie oho data da 4o anni. Inolt•·• 
che la vittoria sulle calvi>t'i hl ogni età, ohe•pnrb richiede gran 
tempo •. còma n\. può rìlovaro dopo 3 e 4 aiinl sull' inventore 
della Oromotrìooslna·o in 20 clroa fòlogtafie d'individui notis· 
si mi in Oanova. o elle si pos•ol\0 verificare a)la Fotografie. 
Seiutto Io vi~ ~uoVa, si~ .. il .. minor benofPAib ~he app01·tr. ·la 
Cromolrieosina, ogni ln<ir<ìdiilò lo pub rilovare d~i numerosi 
attèslati~ <la l~tllll'• c)i~ d'ogni parte d' !talla e fu<n"i son vi• 
eibili presso ·iHìg ... llra!lèescò Preti, Via déllò Gràzlo 13. 

Depositò iri Udin~,P,resst- l'.Ufficio annunzi dol 
eritfttùiuo Itrttiano. 

i . ì" 'i '&Li . . ·---~ 

. 

l.e lneontestobili Yjrt~ d1 
qnor;to cerotto ,.ono collforma.· 
le ola più di un socolo dì p1·ova, 
~ va.tevolo comunemente per 
tlusloni di denti, dqlle gunnoie, 
dello gengive ccc, E ottime per 
t11morl freddi, jtlandulari, ooro· 
fole, ootruziom di mllza, di fa· 
gato, por alcune apostorno, e 
lloglie fis&a e vaganO rcnrnn.ti· 
che i IJ così pure per calli, por 
panorieei, JiOf contusioni o por 
f,JJ'ite o mali tli simil n ... tm•a. 
~~ avvtlrte ehé in qualunque 
Mtllglon<t qno&to coretto ai adu· 
per« senza rhcaldare. 

se.tole d~ L. l, 1,1)0, 2 • 
~.fil, t:nioo d~pooito per l' J • 
tahu }Jt(:~S(t l' uffi<liO ann1.1.nzi 
rlt>l C1Hadinn lhttiano. 

t;.:ll a'''Ufllltv <Il ~O et~ t. li '"edl~c• 
_pel ILaruu C•llmestO pu•ta.lt. 

r~Q,UA l FTALMIGA MIRABILE 

l 
,,., . ' 

~n; v. P,\ IJRI DEHA CERTOSA 
Dl OOLLEGNO 

i Hinvigoi'Ì~co ,ruiru.Lilmantc l 
J l/\ ft·hta: lev:1 U t1·emoro i to~ 
~~.r-Ju! i ,4olori 1 intlnUìmuioni, 
f ;a rwJH~ionJ, m,..;cchie O ma· 
~ ;:-:11~: llt•ll.l\ gli uuu,,ri donai, 
i "ult.ì, v-itw:.oiJÌ dU8uioni. ab6&· ! \l!iur1, tluyolfl, cp.toru.tto. goltb. 
~ k•••\llld. 1 C\!1\)U 'l'CC. 

~ 1""~"'1U 115 t'd: l ne a.U' tlldi aa-
~ uttnal t\t~l lllflltt't fl•nt&le. 

-:.....""'-=_..,....._ ,._... 

l~z·~ ~·co·,~· ti ùo ~!: ~.\ u~. U 1 b '·a~~~ l',\ 1 

·1 I.a (1ltm U~:~lhhuJ:t tot~<~ 1 l'nlt.a alla~ 
Cb In:~ ellllrmJ~, JI!'<:Jllu·at:t sct·u 1)\)l<~s:v •

1
a 

tneltli! e se!' oli do le tll:.; Jltl Lll arte kl 
UJI ~;;1.\ir, t fet:lmt!nlu h ::H9tlmlito · 
ttih cfftt•llce cboal )nllllt\ \'ll'tmJ~ru d~;~. 
cl// ll<ilftc .iCCIJi,;CJI,-1/: t! i ~111j~I.U'n1 ,\llll• 

rt•SIJ!t; 1llfllco\k\ d l' rlt~c~twllu, · hutp--

f.:~t~~~~ ~a~(~~~~~~;:~~i~:~i~t~4~tn~~= 
scroruloto e Refl"Qthl, QaeUI eli~ h~tnno 
~:~olforW irebbrl pcrlG4iebc td Adiua.­
mlche, Qlleato 11ouano lllhlr ~ U 
fanui\C(l cbo solo pu6 a.nnWJuo la 
'~onvatesoev-u. 4.1' de'Uf marbl, 

[)no euc~:hbJn.te di dl·~t~ tlb.lr 
prlma del (IUI.o b.t~:~tluto pt'..r ::n .,. 
dulto, ID tlllo f16l 1 rfoV<LiletU, c 
mezr;o per 1 l'l.pnl. 

.ì un' EllBeU:&t\ que9ta che li ru.eoo­
JD.&nda da aò Il P~lbhll,~o. 

Pru .. .t.lla boll•ylla r.. 2 80, l 
Vep01lw In Udl•• all' rmc1o An· 

nunzi dt~l CWaà/tjo ltdlÌaiiO i'ta. 
Gorrh.l N. 28 • ('vll' A!l!tlc~l.l!ù di 00 
eent. al tiliMll~ eun p~eo pon1.:1.lll, -· r· 

~~ ACQH~e~~o~oA!~~lNA 
~ 41:.~ ~::~ ~~m~~~~:.:. 

\

\ •tteouto una M~en.cl\- per l'alia. *'"" 
let~a, da preturtrsl a qunnte n ne 

i touo : eu& sarvo mJrabll:mtnt. a ttJt.. 
\ llpare le tnaechlo 'epo.tltho dal 11M, 
1 raaod&ndo la. pelle dall' frrltadaao fA 
1 •WDllqne pa.rte del oorpo, ren4eA• 

l bla. bfa.nca., morbida, e lilol& fn u• 
11104~ IOI"Vrmdute: tlla.lldoln. per Ja 

1 \ooooi rlnt'tlr~a. enertle&monte 1 den.U 
• lo ronrif&, ronden4oll blft.nellt. 
~o.&& &lkrarne lo •malto 1 rlJDaoo 
-..n4o l' llt~ di gr&to odortt &ul 
Ml'ffl e daU1l01o i uplrata nel fai. 
•letio IMII"fO & I,Peu&re l' l,fla, m&l• 
...., apeelalD1oJUe nei luorbi p&lu-
4011 tr dJ i&q~· lf.aglUI.Ilte; ba). 
aente n m.attlno, nellemral dr. let.to 
'ltftUJldODO. ~oa Q.ttanll~ Del ke.ilt 
• qalndl la!'&l\&ool l\ Tlill, 1'111Tigort­
JCG l& penooa a la dA ~n eolore 
nn»lélioj pocàtl ro.eoo 111 dltUl ferro 
rnente U.t&no A ,profumare lt 1taue 

•J>ruzo di 0f!n1 booootta L, l .DO. 

l 
Do)IOillo In Ud\)le preooo l' Offlelo 

~:;m.4;\ Of:t.~.I!:Z~;~~~ 
li sp&4.11toe toll p~oo .{)ostale. 


